
 

Nella mia piccola azienda agricola, ora  di circa 10 biolche modenesi (3 ha), ho avviato la riconversione al “ biologico” dei terreni di famiglia nei primi anni ’80, su una superficie 

allora il triplo dell’attuale, e ho la certificazione  AIAB/ICEA  dal 1994.  

Anche se ne sono considerato un pioniere, non intendo però il “biologico” un metodo innovativo e alternativo al convenzionale agrochimico industriale o nuovo settore 

dell’economia e del mercato , quanto  piuttosto il recupero e la continuazione della   tradizione agricola,  pur rivista ed adeguata ai tempi,  nel solco della millenaria “cultura dei 

campi coltivati” o “civiltà contadina”. 

 

Pur in scala ridotta infatti, questa azienda è disegnata e strutturata sul modello di organismo agrario, così come ho appreso sia dalla mia esperienza diretta e trasmessa che dai 

miei studi da autodidatta, storici e scientifici, di agronomia:  quella scienza ed arte  antica che dalla mezzaluna fertile alle ville rustiche latine giunge sino all’azienda biodinamica 

di R.Steiner (1924), a quella biologica di  A.Draghetti (1948), autosufficiente di J.Seimour (1976), permanente di B.Mollison (1978); organismo agrario rivisto secondo i 

parametri più attuali dell’Ecologia e in particolare secondo il  concetto di ecosistema coltivato o agro-sistema sostenibile, che ho tradotto nel progetto “Collegara” iniziato a 

realizzare dal 1999 sotto la guida di un designer accreditato dall’accademia australiana di Permacultura ( nella sua accezione originaria di agricoltura permanente) e, in 

contemporanea, su indirizzo di un giovane agronomo californiano neolaureato in Agro ecologia all’Università di Santa Cruz (A.Cadwich, 1971) e anch’egli designer di 

Permacultura.  

 

Rispetto al secolare modello di podere tosco-emiliano tradizionale a indirizzo agro-zootecnico (come era la maggioranza e l’azienda di famiglia sino al 1970),  ho posto enfasi 

maggiore e maggior scientificità nella ricostituzione del modello primario da cui deriva, dipende ed è inserito, che è l’ ecosistema naturale foresta-prateria. È qui che ha  luogo, a 

ciclo perenne e spontaneo , la catena alimentare del pascolo e del detrito in cui scorre il flusso perpetuo e gratuito dell’energia solare ai vegetali produttori primari, ai consumatori 

primari erbivori e quindi ai secondari onnivori e carnivori sino ai batteri, funghi e protozoi della decomposizione.   

 

Ne risulta, nel complesso, un organismo agrario ricco di biodiversità vegetale e animale selvatica e domestica, che tende ad un auto equilibrio armonico e salubre, in cui in 

particolare la funzione fondamentale degli erbivori ruminanti presenti in azienda è quella di  organi di elaborazione della materia prodotta dalla  fotosintesi  che si trasforma in 

humus fertile . Humus fertile, detto anche humus delle praterie o agrario che è il principio bio-chimico  necessario alla nutrizione organica naturale, salute e qualità dei vegetali 

coltivati per l’alimentazione umana e animale: l’organismo agrario da sé riproduce, mantiene ed incrementa perennemente in questo modo la propria fertilità. Ruolo e funzione 

umana sono quelli di organizzare, ordinare e regolare il sistema e la priorità e fine del lavoro non è la produzione in sé quanto la fertilità naturale, la fecondità del suolo, che è la 

condizione necessaria per il prosperare della produzione medesima. “Letame”, dal latino “laetamen”, che muove da “laetus” (fertile) , italiano “lieto”, significa ciò che rende la 

terra ricca di raccolti e contento e sereno il contadino, la sua famiglia e comunità. 

 

L’economia di un’azienda agraria organica come questa non dipende dalle richieste di mercato di monocolture specializzate, “biologiche” comprese, quanto è intrinseca alla sua 

stessa natura di ciclo chiuso autosufficiente : policolture miste di cereali, ortaggi, legumi, frutta ed erbe medicinali , da cucina e commestibili, fiori, foraggi e legname, prime o 

lavorate per autoconsumo interno e mercato locale, i quali  vengono prodotti nei campi in rotazione incastonati  in un contesto rinaturalizzato con più di 40 essenze forestali 

diverse e erbe spontanee di prati stabili, habitat di varia fauna selvatica oggi presente e protetta, oltre a 70 varietà di frutti “antichi”.  

 

Al momento, i limiti di sviluppo verso la massima funzionalità, produttività e redditività di questo ecosistema coltivato sono l’intermittenza e la carenza di  “famiglia rurale”, 

stabile, necessaria e in proporzione di circa una unità lavorativa/ettaro, ossia di almeno altri due o tre cooperatori in forma societaria solidale (comunione tacita) sia all’impresa 

economica che alla gestione, in condivisione di bene comune dell’organismo aziendale nella sua complessità;  il quale è composto infatti di diverse parti, zone o organi (foresta, 

prateria, stalla, campi coltivati, corte aziendale e abitazione, in relazione sinergica di funzione ecologica ed economica) tutte indispensabili e importanti , ognuna delle quali 

richiede lavoro fisico manuale oltre che assunzione di responsabilità  in modo consapevole della natura e qualità del progetto stesso. 

Prima ancora che per ragioni di esclusivo profitto e personale tornaconto, in economia rurale, propria da sempre di un organismo aziendale, il denaro non è fine del lavoro ma 

strumento,  capitale mobile d’esercizio con valore terzo di scambio, linfa di ogni sistema produttivo, per farlo funzionare e garantire benessere e qualità di vita a piante, animali e 

umani.  
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pascolo e del detrito: 
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Formazione dell’ humus 

forestale e delle praterie 
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Foraggi cereali ortaggi 

Legumi frutta officinali 

Fiori e piante 

Prodotti freschi e 

trasformati  

per animali. e autoconsumo,  

Vendita diretta e 

mercato locale 

* Terreno geologico 

Caratteri chimici, fisici, meccanici 

* Organo di digestione – 

nutrizione minerale 

Materia organo-minerale e 

microrganismi 

* Organo di generazione 

della materia organica 

Vegetazione spontanea e 

coltivazioni 

* Organo di elaborazione  

della stalla 

Materia organica umogena 

 

* Organo di elaborazione 

della concimaia o di 

umificazione 

* Coltivazioni umogene 

Specifiche –funzionali-umocarenti 

   (foraggi ) –   (paglia)  - ( vegetali ) 
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* (Alfonso Draghetti) 



 

Bosco e siepi 

 

Funzione ecologica  

 

Frangivento: protezione da allettamento raCColti, laCerazione delle Foglie, dall’erosione  eoliCa, FavorisCe 

l’impollinazione 

Maggior attività foto sintetica  

Mitigazione della temperatura 

Microclima 

Umidità e rugiade 

Innalzamento falda freatica 

Ecosistema del bosco: piante e animali selvatici, humus forestale  

Alimentare: Foraggi e frutti  

Conservazione degli equilibri naturali 

Architettura paesaggistica.  

 

funzione produttiva 

 e attività 

 

Taglio selettivo ceduo legname combustibile o da lavoro. 

 

raccolta fascine 

 

raccolta fogliame da foraggio, lettiera e compost 

 

Terriccio humico per fiori e compost 

 

Frutteto naturale 



 

 

Prato pascolo permanente 

 

Funzione ecologica 

 

Ecosistema della prateria 

CATENA ALIMENTARE DEL PASCOLO E DETRITO: 

Formazione dell’humus Fertile 

sequestro dell’anidride CarboniCa 

 

 

 

Funzione produttiva 

E attività 

 

 

-Sfalcio e fienagione 

 

-Rotazione dei pascoli 

 

-Custodia del bestiame al pascolo. 

 

 

 
 

 

 

 



 

 

 

stalla1 e concimaia2 

 

 

Funzione ecologica 

 

 

1- elaborazione della materia organica umogena (foraggi) 

2- umificazione della materia organica  

 

 

 

Funzione produttiva 

E attività 

 

 

 

 

1-produzione del letame 

   Alimentazione e cura del bestiame, pulizia della stalla  

 

 

2-Aree compostaggio letami e materia organica 

Raccolta e Stoccaggio letami e materia organica da rifiuto. 

Preparazione e manutenzione dei cumuli 

 

 

 

 



 

 

 

Campi coltivati 
 

 

Semenzai e Vivaio * 

 

Campi * 

 

Vigna- frutteto  coltivato* 

 

* Ordinarie operazioni colturali: 

 

-Allevamento piantine da orto e frutta, forestali, fiori, erbe officinali 

-lavorazione del terreno 

-fertilizzazione 

-preparazione del letto di semina o aiuole. 

-semina o trapiant0 

-irrigazione 

-sarchiatura o zappatura 

-diserbo 

-riproduzione sementi 

-fienagione prati artificiali 

-sfalcio carreggiate e sentieri. 

-Raccolta 

-allevamento fruttiferi 

-potatura 

-Trattamenti fitosanitari 

 

 

 



Corte rustica  

 

Aree, edifici, e strumenti di servizio 

 
Stalla e Fienile               

 

Area cortiliva  

 

Magazzini 

 

Officina -falegnameria 

 

Ricoveri attrezzi, 

macchine agricole e materiali 

 

Lavatoio-fontana 

 

Legnaia/fascinaia 

 Attività 

  

Immagazzinamento raccolti,  foraggi, legname e fascine 

 

Taglio legna combustibile 

 

Manutenzione ordinaria e straordinaria di area cortiliva ed edifici 

 

Manutenzioni e interventi edili, idraulici, agro meccanici, elettrici, riparazioni, restauri e nuove 

costruzioni 

 

 

 



Corte domestica : 
 

umana dimora, centro del fondo su cui convergono le attività della vita in campagna 

 

attività produttive e di servizio 

portico-veranda  

 

cucina * : trasformazione dei  prodotti agricoli in alimenti freschi, cotti, conservati - 

approvvigionamento scorte in dispensa – ristorazione casalinga – punto acqua e punto fuoco 

(riscaldamento) 

sala, biblioteca, ufficio * riunioni, incontri, attività culturali, gestione amministrativa del 

fondo.  

 

bagni *   

 

camere da letto *  

 

cantina: lavorazione uve per succhi, mosti, vino e aceto  

 

dispensa, cella * immagazzinamento  prodotti freschi e conservati, spaccio aziendale. 

 

Granaio  * immagazzinamento cereali, prodotti secchi, frutti, ortaggi a lunga conservazione. 

 

Forno *panificazione 

 

giardino * cortile a ghiaia e prato, fiori, erbe officinali e da cucina, ortaggi particolari, frutti e 

piccoli frutti, semenzaio, serra invernale 

 

pollaio –voliere *  cura e allevamento piccoli animali.  

 

* pulizia o riordino ordinario e straordinario,-MANUTENZIONE,   

 

OSPITALITà RURALE –VOLONTARIATO  - DIDATTICA - eventi 



Prodotti 

 

 
Ortaggi a foglia e radice 

 

Frutta di varietà antiche  miste scalari 

 

*Cereali  

 

Legumi 

 

Erbe officinali e da cucina 

 

Erbe commestibili spontanee 

 

Fiori 

 

* Piante da semenzaio 

 

Foraggi 

 

Trasformati: 

 

conserve, e marmellate 

 

succhi e vino,  

 

aceto forte e balsamico 

 

pane, pasta, dolci e pizza 

 

* latticini  

 

* carne  e uova 


